
 
 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 2024/2026  
 

Il Comune di Monte Romano sulla base di quanto stabilito dal D.Lgs. n. 198 dell’11.04.2006 "Codice 
delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 
246" intende assicurare la rimozione degli ostacoli che impediscono la piena realizzazione di pari 
opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 

PREMESSA 
Con il presente Piano Azioni Positive l’Amministrazione Comunale favorisce l’adozione di misure che 
garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e 
tengano conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con 
particolare riferimento: 

1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e di 
miglioramento; 

2. agli orari di lavoro; 

3. all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, anche 
attraverso l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche; 

4. all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i 
principi di pari opportunità nel lavoro. 

 
Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di 
servizio e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni 
economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di 
pari opportunità al fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle 
professionali. 

DOTAZIONE ORGANICA: 
L’analisi della situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato alla data del 
31.12.2023, presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici: 

 
  Categorie Dipendenti 
Settore Funzionari   

elevata 
qualificazio
ne 

Funzionari Istruttori Operatore 
esperto 

U D U D U D U D 
Amministrativo   1  1     
Tecnico manutentivo -
Urbanistica 

1  1    3  
Economico –Finanziario  1  1     
Ufficio di Staff- Polizia Locale   1  2    
TOTALE 1 2 2 2 2  3

3 
 

 
TOTALE DIPENDENTI DONNE: 4 
TOTALE DIPENDENTI UOMINI: 8 

E’ significativo sottolineare che ai livelli direttivi/posizioni organizzative, ovvero i “Responsabili di 



Servizio” ai quali sono state conferite le funzioni e competenze di cui all’art. 107 del Decreto 
Legislativo n. 267/2000 e s.m.i., la situazione organica è così rappresentata: 

 
Lavoratori cat. Funzionari  elevata qualificazione con 
funzioni e responsabilità art. 107 Decreto Legislativo 
n. 267/2000 e 

s.m.i. 

Donne Uomini 

2 1 

 

OBIETTIVI: 
Gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale si propone di perseguire nell’arco del triennio sono: 
➢ garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale: non ci 

sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne; 
➢ promuovere pari opportunità di formazione, di aggiornamento e di qualificazione professionale, 

considerando anche la posizione delle donne lavoratrici stesse in seno alla famiglia; 
➢ facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche situazioni 

di disagio; 
➢ promuovere la comunicazione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 

 
AZIONI POSITIVE: 
L’Amministrazione Comunale al fine di raggiungere gli obiettivi sopraindicati, individua le seguenti 
azioni positive da attivare: 
➢ assicurare nelle commissioni di concorso e selezione la presenza di almeno un componente di 

sesso femminile; 
➢ in sede di richiesta di designazione inoltrate dal Comune ad Enti esterni ai fini della nomina in 

Commissioni, Comitati o altri organismi collegiali previsti da norme statutarie e regolamentari 
interne del Comune, richiamare l’osservanza delle norme in tema di pari opportunità con invito 
a tener conto della presenza femminile nelle proposte di nomina; 

➢ redazione di bandi di concorso e/o selezione in cui sia richiamato espressamente il rispetto della 
normativa in tema di pari opportunità e sia contemplato l’utilizzo sia del genere maschile che di 
quello femminile; 

➢ incrementare la partecipazione del personale di sesso femminile a corsi/seminari di formazione 
e aggiornamento anche attraverso una preventiva analisi di particolari esigenze riferite al ruolo 
tradizionalmente svolto dalle donne lavoratrici in seno alla famiglia in modo da trovare soluzioni 
operative atte a conciliare le esigenze di cui detto sopra con quelle formative/ professionali; 

➢ favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità o dal 
congedo di paternità o da congedo parentale o da assenza prolungata dovuta ad esigenze 
familiari sia attraverso l’affiancamento da parte del Responsabile di Servizio o di chi ha sostituito 
la persona assente, sia attraverso la predisposizione di apposite iniziative formative per colmare 
eventuali lacune.; 

➢ in presenza di lavoratori c.d. fragili viene previsto, secondo le normative vigenti, lo smart working.  
 

 
Attività del C.U.G. 

 
Al fine consentire al CUG di poter svolgere al meglio il proprio ruolo, si ritiene prioritaria una azione di 
informazione rivolta a tutti i dipendenti relativamente alle tematiche di competenza; 

 
Tutela dalle molestie, dai fenomeni di mobbing e dalle discriminazioni 

 



L’Ente si impegna a porre in essere, in collaborazione e su impulso del Comitato Unico di Garanzia, ogni 
azione necessaria ad evitare che si verifichino sul posto di lavoro situazioni conflittuali determinate da:  

-  pressioni o molestie sessuali;  

- casi di mobbing;  

- atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta;  

- atti vessatori correlati alla sfera privata del lavoratore o della lavoratrice sotto forma di 
discriminazioni.  

 
Azioni di sensibilizzazione sulle tematiche relative alle Pari Opportunità  
 
Portare a conoscenza di tutti i dipendenti della normativa esistente in materia di permessi, congedi e 
opportunità  tramite incontri formativi e/o materiale informativo. 
 
Formazione professionale in attuazione dei principi di pari opportunità 
 
Le iniziative formative e di aggiornamento professionale dovranno consentire pari opportunità ai 
lavoratori ed alle lavoratrici.  
Al fine di consentire la più ampia adesione, le iniziative formative da svolgere in sede dovranno essere 
realizzate in orari compatibili con la presenza in servizio dei dipendenti, tenuto conto della flessibilità 
oraria e degli orari del personale a tempo parziale.  
L’ente si impegna ad attuare la formazione, anche con focus formativi, brevi aggiornamenti normativi e 
procedurali, preferendo, ove possibile, le modalità webinar e l’uso di piattaforme di e-learning, 
alternative alla modalità “frontale”. 
 
Aggiornamento professionale per favorire il reinserimento dopo lunghe assenze  
 
Al personale che rientra in servizio dopo prolungate assenze per maternità, malattie ed infortuni, su 
segnalazione al Segretario Generale da parte del Responsabile del Settore di appartenenza, dovrà essere 
assicurato idoneo percorso formativo per consentire il recupero della professionalità e la valorizzazione 
delle competenze e delle attitudini in linea con le evoluzioni della normativa e delle procedure interne.  
 
 

DURATA DEL PIANO, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE: 
Il presente Piano ha validità per il triennio 2024 – 2026, con aggiornamento annuale.  
Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti da parte del 
personale dipendente, del C.U.G. e della Consigliera regionale/provinciale di parità in modo di poter 
procedere alla scadenza ad un adeguato aggiornamento. Il presente Piano viene pubblicato sul sito 
internet dell’Ente, nell’apposita sezione dedicata dell’Amministrazione Trasparente. 


